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Capitale e 
produzione 
culturale nella 
rigenerazione 
dell’ecosistema del 
design milanese

4.3

PERCHÉ LEGGERE L’ECOSISTEMA DESIGN MILANO COME 
UN DISTRETTO-ECOSISTEMA DELLA PRODUZIONE CULTURALE
Assumere Milano come distretto‑ecosistema del design (Salone del Mobile.
Milano & Politecnico di Milano, 2024) significa riconoscere che la produzione cul-
turale del progetto non è un fenomeno accessorio, bensì la condizione abilitante 
che integra economie, istituzioni e pratiche sociali. Il capitale culturale locale, i 
saperi taciti, i valori condivisi, le memorie produttive, le reti formative, operano 
come infrastruttura viva di coordinamento, fiducia e apprendimento situato. La 
lettura ecosistemica introduce dimensioni digitali e green e richiede capacità di 
orchestrazione tra attori eterogenei, per allineare risorse e obiettivi lungo traiet-
torie di transizione (Komninos, 2022; Burström et al., 2024). Questo contributo 
integra cornice teorica ed esempi operativi, approfondendo la produzione cultu-
rale esplicita del design e le strategie che ne legano il valore alla valorizzazione 
complessiva dell’ecosistema del design milanese. Per produzione culturale espli-
cita di design intendiamo l’insieme di attività che traducono i saperi progettuali 
in contenuti condivisi: mostre e installazioni; cataloghi, riviste e podcast; pro-
grammi pubblici (dibattiti, workshop); open‑studio e itinerari urbani; piattaforme 
digitali e archivi aperti, ecc. Questi dispositivi trasformano competenze implicite 
in narrazioni situate, facendo del design un medium culturale che produce signi-
ficati prima ancora che prodotti. Nel contesto milanese, il calendario di eventi 
e istituzioni, week tematiche, musei, fondazioni, scuole, agisce come attrattore 
dell’attenzione internazionale e come infrastruttura di trasferimento per la filiera 
locale. La produzione culturale esplicita svolge tre funzioni: (i) rende visibili pro-
cessi e criteri di qualità (l’accountability culturale); (ii) abilita l’apprendimento col-
lettivo e il matchmaking tra attori (il progetto come una piattaforma d’interazione); 
(iii) costruisce reputazione e capitale simbolico spendibile sui mercati.  Questo 
tipo di co‑progettazione di format - con imprese, istituzioni culturali e comu-
nità - permette di calibrare linguaggi e pubblici, evitando sia tecnicismi autore-
ferenziali sia semplificazioni promozionali. Esempi di format replicabili sono le 
micro‑mostre in spazi produttivi con un focus su processi e strumenti; le pubbli-
cazioni sul dietro le quinte che documentano iter progettuali, decisioni e trade‑off; 
i podcast tematici con voci di progettisti, artigiani e utenti; gli hackathon speri-
mentali che uniscono aziende, studenti e ricercatori; i tour urbani con mappe di 
laboratori, archivi e botteghe. Ogni format va progettato per attivare conversa-
zioni tra mondi diversi e generare eredità concrete (open data, toolkit, reti), evi-
tando la logica dell’evento effimero.

COMUNITÀ DI PERSONE E POPOLAZIONE DI IMPRESE
L’ecosistema del design milanese (e lombardo) è, prima ancora che un insieme di 
aziende, una comunità di persone. La popolazione delle imprese include manifat-
ture dell’arredo e del prodotto, filiere di subfornitura, studi di progettazione, agen-
zie creative e servizi avanzati, con un ruolo chiave di micro e piccole realtà capaci 
di coalizzarsi intorno a progetti. Il motore è il capitale umano, rigenerato da scuole 
e università, da tirocini e da reti professionali che accelerano l’ingresso nel lavoro 
e fanno circolare standard e linguaggi. La letteratura sulle comunità di pratiche 
(communities of practice) mostra come apprendimento e identità professionale 
emergano dall’impegno in pratiche condivise (Lave & Wenger, 1991; Wenger, 1998), 
mentre la gestione della conoscenza evidenzia l’interazione continua fra cono-
scenza tacita ed esplicita (Nonaka & Takeuchi, 1995). Accanto ai grandi player, 
individui e studi indipendenti sperimentano linguaggi, presidiano nicchie e atti-
vano innovazioni incrementali a bassa soglia, riducendo il rischio tecnologico e 
culturale per l’intero sistema; molti percorrono traiettorie imprenditoriali ibride, 
oscillando fra consulenza, autoproduzione e micro‑editoria.

Stefano Maffei
Professore Ordinario, Politecnico di Milano

Francesco Zurlo
Professore Ordinario, Politecnico di Milano
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UN ECOSISTEMA CHE APPRENDE: DALL’“ATMOSFERA INDUSTRIALE” 
ALL’ORCHESTRAZIONE CONTEMPORANEA
Il tratto distintivo del distretto è un apprendimento collettivo diffuso: scambio 
di saper fare, osservazione reciproca, collaborazioni ripetute. La nozione mar-
shalliana di atmosfera industriale descrive ambienti in cui informazioni e com-
petenze circolano quasi per osmosi (Marshall, 1890; Becattini, 2000), mentre 
la centralità della conoscenza tacita spiega la resilienza dei contesti con alta 
densità di prossimità (Polanyi, 1966). Oggi questa atmosfera si estende a piatta-
forme digitali, fablab, laboratori universitari e coworking; i luoghi della relazione, 
musei, gallerie, festival, centri di ricerca e formazione, agiscono da inneschi 
conversazionali in cui pratiche e linguaggi si ibridano. Le pratiche di orchestra-
zione ecosistemica forniscono un lessico operativo per guidare obiettivi condi-
visi, integrare risorse eterogenee e abilitare cicli rapidi di sperimentazione. In 
questo quadro, Milano può fungere da hub di convergenza delle transizioni digi-
tali e verdi, dove la progettazione diventa piattaforma di allineamento tra mani-
fattura, servizi e filiere culturali.

CONDIVISIONE DI VALORI E LINGUAGGIO E IMPRENDITORIALITÀ DIFFUSA
La comunità del design milanese condivide un linguaggio simbolico e tecnico, 
criteri di qualità, canoni estetici, standard di fattibilità, etica professionale, che 
riducono i costi di coordinamento e sostengono la fiducia. Questa base culturale 
permette di attraversare mercati conservativi e di negoziare innovazioni accetta-
bili per filiere e pubblico. In termini di comunità di pratiche, l’ingresso dei giovani 
professionisti accelera l’apprendimento che non avviene quindi solo individual-
mente, ma nell’ecosistema stesso, dove il sapere viene costruito e trasmesso 
attraverso la partecipazione attiva e il fare insieme (Wenger, 1998). I media spe-
cialistici, la critica e le istituzioni culturali contribuiscono a rendere esplicita que-
sta grammatica condivisa, trasformando competenze implicite in narrazioni, for-
mat espositivi e standard di valutazione. Nel contesto milanese il fare ha una 
valenza culturale che si apprende per affiancamento e si raffina nel confronto 
tra pari e committenti. Ne derivano un’etica del lavoro orientata alla qualità e a 
un’imprenditorialità diffusa: designer che fondano micro‑imprese, botteghe che 
diventano brand, studi grafici che avviano case editoriali, artigiani che evolvono 
verso servizi e consulenza. Questa permeabilità fra ruolo progettuale e impren-
ditoriale accelera la nascita di modelli ibridi, capaci di coniugare produzione, ser-
vizi e contenuti culturali.

INTERDIPENDENZE PRODUTTIVE E SOCIALI
Le interdipendenze tra attori economici e sociali sono amplificate da reti digitali 
e spazi ibridi di interazione. La co‑presenza di relazioni professionali, amicizie, 
mentorship e appartenenze associative crea percorsi di fiducia e scambio che 
accelerano l’innovazione. Queste reti collegano cluster diversi con cammini brevi, 
favorendo la diffusione di informazioni e la sperimentazione accelerata (Watts & 
Strogatz, 1998; Uzzi & Spiro, 2005). Oggi tali reti sono miste, fisiche e digitali, e 
consentono accoppiamenti progettuali rapidi, ma richiedono consapevolezza 
dei bias di accesso e strategie per allargare la partecipazione. Valutare la pro-
duzione culturale di design in chiave ecosistemica significa superare indicatori 
puramente economici per integrare qualità di vita, coesione sociale e rigenera-
zione ambientale. Indicatori multilivello possono misurare l’accessibilità dei ser-
vizi di design per le PMI, la capacità di co‑progettazione con le comunità, l’inten-
sità di ricerca e sviluppo con università e istituzioni culturali, oltre che la riduzione 
dell’impronta materiale ed energetica lungo il ciclo di vita dei prodotti. Quadro e 
metriche devono garantire equità e trasparenza, in linea con i principi della design 

justice che: “... è  un quadro di riferimento per l’analisi di come il design distribu-
isce benefici e oneri tra vari gruppi di persone [...] e una comunità di pratica che 
mira a garantire una partecipazione significativa alle decisioni di progettazione…” 
(Costanza‑Chock, 2020, p. 42).

MEMORIA STORICA, TRADIZIONE E NUOVA VALORIZZAZIONE
La memoria artigianale e manifatturiera costituisce la base identitaria della spe-
cializzazione distrettuale. Musei d’impresa, archivi, collezioni e scuole hanno sedi-
mentato una cultura del progetto riconoscibile, ma la memoria non deve irrigidirsi. 
La tradizione si rigenera quando dialoga con nuovi codici e sensibilità, incluse pra-
tiche di riuso e second‑hand che le giovani generazioni associano a forme di con-
noisseurship e sostenibilità (Abdelmeguid et al., 2024). Questa convergenza tra 
memoria e pratiche circolari sostiene nuovi significati culturali e traiettorie di mer-
cato. La valorizzazione dell’ecosistema richiede quindi strategie intenzionali che 
connettano produzione culturale esplicita, filiere produttive e transizioni in atto. 

Di seguito, alcune linee di indirizzo strategico come:

	■ Piattaforme per l’orchestrazione: adottare piattaforme comuni per knowledge 
sharing (materiali, processi, standard), integrare living lab e spazi di prova in 
città, favorire la regia collaborativa fra imprese, scuole e istituzioni culturali 
(Komninos, 2022; Shen et al., 2024).

	■ Politiche e procurement: utilizzare appalti pubblici orientati a qualità d’uso e 
rigenerazione (Design for Public Procurement), voucher di design per PMI, pro-
grammi di residenza e challenge urbani per indirizzare domanda verso solu-
zioni circolari e inclusive.

	■ Nuovi modelli di formazione per il design: considerare i processi di transizione, 
in particolare quelli relativi alle tecnologie digitali e alle emergenze legate alla 
sostenibilità.

	■ Internazionalizzazione e attrazione talenti: coordinare programmi di scambio 
di studenti e professionisti del design per connettere l’ecosistema a reti euro-
pee e globali, trasformando la mobilità in circolazione virtuosa di competenze 
e opportunità.

	■ Transizione circolare e servitization: accompagnare imprese e progettisti verso 
servizi e modelli pay‑per‑performance, con strumenti per la progettazione cir-
colare (disassemblabilità, passaporti digitali di materiali) e per la valutazione 
lungo il ciclo di vita (Sgambaro et al., 2024).

	■ Produzione culturale data-informed: sostenere curatele e programmi pubblici 
basati su evidenze (impact storytelling e data literacy), sperimentare formati 
ibridi (fisico-digitali) per ampliare i pubblici e promuovere accessibilità, inclu-
sione e partecipazione attiva.

METRICHE, GOVERNANCE E APPRENDIMENTO
Per trasformare la produzione culturale esplicita in vantaggio competitivo siste-
mico occorrono dunque  metriche condivise e una governance aperta. Una dash-
board ecosistemica può includere: indicatori di capitale culturale (partecipazione, 
pubblicazioni, mostre); di collaborazione (progetti multiattore, partenariati scuo-
la-impresa); di transizione verde (materiali rigenerativi, percentuali di riuso, emis-
sioni evitate); di impatto sociale (inclusione, accessibilità, nuove competenze). Tali 
metriche sostengono processi di apprendimento collettivo e orientano incentivi 
pubblici e privati. Sul piano della governance, un’orchestrazione leggera può coor-
dinare attori diversi salvaguardando l’autonomia progettuale. L’obiettivo non è uni-
formare, ma connettere: creare ponti tra manifattura e servizi, tra scuole e imprese, 211210



tra istituzioni culturali e quartieri. La logica è quella dell’ecosistema: pluralità di 
ruoli, regole chiare, accountability diffusa. Leggere Milano come distretto‑eco-
sistema significa quindi valorizzare la produzione culturale esplicita del design 
come infrastruttura civica che rende visibili saperi, abilita alleanze e orienta tran-
sizioni. L’agenda risultante combina investimenti su talenti e formazione; spazi 
e piattaforme di apprendimento collettivo; supporto all’imprenditorialità diffusa; 
governance collaborativa e metriche d’impatto condivise. In questo quadro, il pro-
getto è al tempo stesso pratica economica e mediazione culturale: un disposi-
tivo per generare valore economico, sociale e ambientale, e per tenere insieme 
memoria e futuro dell’ecosistema del design milanese. La città gioca un ruolo 
significativo nelle scelte di localizzazione degli attori dell’ecosistema culturale del 
design. Evidentemente in essa ci sono le risorse disponibili che hanno alimentato 
sinora e continuano ad alimentare l’ecosistema e che svolgono un ruolo attrattivo 
verso l’esterno. Questa infrastruttura legata alla produzione culturale del design è 
di fatto un bene collettivo locale per la competitività (Crouch et al., 2004), che va 
sostenuto e valorizzato per costruire opportunità e preservare il ruolo specifico 
e originale di Milano nel panorama mondiale delle città del design.
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